
Queste sono quelle cose ch’io ho procurato di sapere con 
certa informazione e che ho giudicate degne dell’ intelligenza 
di questo eccellentiss. Senato. Mi resta solamente a dire del 
segretario  mio e di m e ,  con che metterò line a questa mia 
narrazione. Ebbi per segretario messer Simon Landò , che già 
anni diciotto serve la Serenità Vostra, e ha in questo tempo fat­
to tre legazioni alla corte della M. C . , due con i clarissimi
m e s s e r ....................... (1) e Federico B a d o e r , e I’ altra con me,
nella quale io l’ ho trovato diligente e fedele. E perchè le 
molte sue fatiche e il lungo suo servizio rendono maggior 
testimonio del suo merito di quello che possano le mie parole,
io non d irò altro di lui se non che così come è  degno della 
grazia di V. S . , così adoperandolo in ogni importante ma­
neggio , ella avrà sempre servizio corrispondente al suo desi­
derio. Io successi al clariss. cavalier Tiepolo (2), il quale ha la­
sciato così onorato nome.......................

Fin is ,  perchè non dice cosa che vaglia. (Così il codice)
1) V ero s im ilm en te  M arc 'A n to n io  da M u la , c h e  tu p re d e c e s s o re  del K adoer.
2 P a o lo  T ie p o lo . del qu a le  a bb iam o  da la  la R e la z io n e  nel T . HI di q u e s ta

Serio .
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